
» S t ^ ^ ^ ^ i f i * 

afe** « ?/vu^4'> ? v'.*. • -„T,.. 'JV.<•;„«. v -- /' • * 
, , , n . . . 

PA& io / m a r c h e REDA2. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI t • 
ANCONA • TEL. UNI (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2U00) l ' U n i t à 7 venerdì 21 maggio 1976 

Lo scudocrocrato ho rischiato di prestntart incompleta la propria lista 

Fino all'ultimo minuto nella DC 
risse e violenti scambi d'accuse 

. * * . * > , . 

Sparapani, all'ultimo momento, ha ritirato la sua candidatura • La trafelata corsa alla ricerca del «sedicesimo» - Pre

valgono gli uomini della Àssindustria e della CokUretti • Polemica dichiarazione del vicesegretario regionale de Verdini 

L'avvilente 
« operazione 
candidature » 

della DC 
Multi ambienti ed espo 

nenti della DC marchigiana 
non hanno nascosto il lo
ro dissenso e la loro pro
testa per le drastiche im
posizioni della i direzione 
nazionale del partito che, 
forzando brutalmente le 
decisioni degli organi re 
gionali. ha comandato la 
presenza di personaggi di 
propria scelta nella lista 
dei candidati. 

E' stata un'operazione 
avvilente, la peggiore pur 
nell'ambito delle possibili 
determinazioni negative. 
Infatti, non è stato un ag
giustamento e nemmeno 
una modificazione parzia
le. Non è stata neanche 
l'immissione in lista di ele
menti t fuori della mi
schia ». No, la direzione 
nazionale dello scudocro-
ciato ha candidato j perso-
naggi già esclusi dagli or
gani marchigiani. Di più. 
Sono i personaggi p'uì em
blematici di un metodo di 
governo che ha sprofonda
to l'Italia in una crisi vi
rulenta, personaggi giudi
cati non riproponibili dai 
loro stessi amici della DC 
marchigiana. 

Citiamo per tutti i nomi 
di Albertino Castellucci e 
di Danilo De Cocci, due 
« pluridecorati » di tante 
e tante campagne clintela-
ri e sottogovernative del
la DC. 

Si potrebbe a questo pun
to, davanti ad esempi si
mili soffermarsi — anche 
con ' annotazioni di costu
me — sull'autenticità e la 
sincerità del gran vociare 
democristiano sulla demo
crazia e la partecipazione. 

Piuttosto ci corre sotto
lineare che la Direzione 
nazionale'della DC ha vo
luto riaffermare anche ai 
marchigiani l'intoccabilifà 
dei suoi rovinosi indirizzi 
e degli uomini che più di 
altri li hanno rappresenta
ti. la sua avversione ad 
ogni pur indilazionabile 
cambiamento nell'interesse 
del Paese. 

Di qui la soppressione 
delle caute proposte di rin
novamento avanzate dalle 
organizzazioni periferiche 
dello scudocrociato, sulla 
base di acute preoccupa
zioni e non celabili disagi 
emersi chiaramente anche 
a Fermo ed a Pesaro, nei 
due recenti congressi re
gionali della DC marchi
giana. 

Caute proposte di rinno
vamento coerenti sì con le 
posizioni di alcuni settori 
più aperti della DC mar
chigiana, ma inquinate, in 
vari altri casi, dai vecchi e 
deleteri giochi di potere. 
Il male, cioè, non è tutto 
da una parte, non è solo 
a Roma, ma anche in spie
gamenti consistenti della 
periferia. 

Anche qui da citare un 
esempio convincente. A Pe
saro l'apposita commissio
ne elettorale ha « fatto fuo
ri > dalia lista Giorgio Gi
relli solo perché dava om
bra all'on. Saobatini. del/i
no locale deil'on. Arnaldo 
Forlani. 

Girelli era stato indica
to da ben 48 sezioni de. 
della provincia. Tre mem
bri della stessa commissio
ne elettorale hanno parlato 
di * disegno preordinato a 
fint personali e gravemen
te lesivo degli interessi ge
nerali del partito». 
• Sull'intera vicenda delle 

candidature de. lasciamo 
tirare le- somme ad un 
giornale non sospetto, ap
punto € II Resto del Carli
no >: < Con la sostituzione 
di Tulli con De Cocci al 
collegio di Fermo e l'inclu
sione in Usta per la Came
ra di Castellucci e Merlo
ni, si è praticamente sbar
rata la strada a un effetti
vo rinnovamento della rap
presentanza parlamentare 
iella DC. A questo punto 
solo Tozzi Condivi rima
ne fuori, essendosi sponta
neamente ritirato dalla 
competizione. Ha folto ma
le. Molti democristiani og
gi commentano: se ares
se puntato i piedi, la di
rezione nazionale acrebbe 
trovato il modo di ripesca
re anche lui. E sarebbe 
stato giusto, risto come 
vanno le cose ». 

Insomma, anche l'opera
zione candidature chiede 
a tutte lettere un serio ri-
6tmensk>naniento della DC. 

w« ni* 

Gran sconquasso finale — 
doj» i gravi guasti dei gior
ni scorsi — nella DC mar
chigiana: ad'appena mezza 

" ora dalla chiusura dei termini 
per la presentazione delle li
ste — cioè al rush dell'ulti
mo momento — lo scudocro
ciato ha duramente rischia
to di presentare la propria 
lista incompleta, con quindici 
candidati al posto di sedici. 

In ! segno di protesta per 
la composizione della lista 
l'anconitano Renato Sparapa
ni (doroteo) aveva ritirato la 
propria candidatura. 

Alle 19 di ieri sera si svol
ge una affannosa e rapida 
riunione nella sede provincia
le della DC anconetana. Poi 
corsa trafelata alla ricerca 
del « sedicesimo »: è un in
consapevole e sbalordito stu
dente universitario — Gianni 
Giostra — il cui nome era 
stato suggerito casualmente 
da qualcuno, appunto nel cor
so della concitata riunione. 
Mentre si correva alla « cat
tura » del Giostra, nella sede 
provinciale de si ingiungeva 
l'ennesimo rifiuto di candida
tura al dottor Possenti, segre
tario nazionale (per la con
federazione generale dell'ar
tigianato} dei giovani artigia
ni. Anzi, da quel che risulta 
la discussione con il Possenti 
è stata piuttosto accaldata 
prima ed è sfociata, poi, nel
l'alterco violento. 

Il Possenti — a quanto è 
dato sapere — ha espresso 
la sua intenzione di aderire 
alle vie legali. 

Gli amici di Possenti rive
lano; < E' stato un colpo di 
mano. Si è voluto il paterac
chio ». Vediamo il significato 
di questo e pateracchio ». al 
di fuori delle vertenze perso
nalistiche. raccontate a tor
to o a ragione con toni scan
dalistici dagli stessi democri
stiani. Un significato riassu
mibile nella triade dei candi
dati vincenti: Gianni Ceno
ni. segretario provinciale 
uscente, uno dei piti grintosi 
fidi di Forlani: Albertino Ca
stellucci, l'uomo imposto dal
la Coldiretti (per la sua can
didatura si è mosso pesante
mente anche Bonomi). Fran
cesco Merloni, uno dei mag
giori industriali della provin
cia di Ancona e dirigente del-
l'Assindustria Marche. 

E' come dire che la DC 
anconitana va verso le ele
zioni all'insegna dell'arrogan
za e dello spocchioso esclusi
vismo forlaniano. riconfer
mando su tutta la linea — 
dalle campagne alla produzio
ne industriale — le sue scelte 
passate. Ma quanti contadini 
e quanti artigiani e piccoli 
industriali apprezzeranno tale-
condotta, rivelatasi disastro
sa per l'economia regionale 
e nazionale? 

Ai fatti di Ancona si aggiun
gono quelli di Ascoli (imposi
zione di De Cocci) e di Pe
saro (defenestrazione di Gi
relli). In alcuni casi gli aut-
aut della direzione si sono 
incrociati —. forse dietro ac
cordo — con quelli decisi su 
scala provinciale e regionale. 

In merito alla rinuncia di 
Renato Sparapani. il vice se
gretario regionale della DC. 
Alfiere Verdini, ha dichiara
to -in polemica con la dire
zione nazionale scudocrocia-
ta: « Questo è il primo fiore 
all'occhiello di chi ha auto
revolmente voluto imporre la 
restaurazione nelle nostre li
ste». 

Renato Sparapani da buon 
doroteo ora si mimetizza da 
e rinnovatore »: tuttavìa, le 
sue parole sono indicative del
l'atmosfera bollente in casa 
democristiana: «Ora che 
sono un privato cittadino, pos
so dire che non condivido 
quanto la direzione nazionale 
ha fatto un po' in tutta Ita
lia e non solo nelle Marche. 
non rispettando una generale 
volontà di rinnovamento che 
obiettivamente esisteva ormai 
nelle cose». 

Nelle elezioni del 1972 l'av
vocato Sparapani aveva rac
colto ventiduemila preferenze 
delle quali 17 mila in provin
cia di Ancona. 

La DC ha presentato la li
sta pochi secondi prima del 
limite massimo. I depositari 
hanno levato un sospiro di 
sollievo. Ma la bellicosa vi
cenda delle candidature ha 
lasciato in ogni provincia 
marchigiana segni vistosi. 
certamente più laceranti che 
in precedenti, pur sempre tor- i 
mentate, esperienze democri- j 
stiane. Più laceranti perdio s 
nella DC c'era gente che si 
attendeva l'avvio del tanto 
dibattuto processo di «rifon
dazione»: ed è gente rima
sta cosccntemente delusa. 

I partiti nella circoscrizio
ne marchigiana hanno depo
sitato le liste in questo or
dine: PCI. Radicali. MSI, 
PRI. PSI. PSDI, PDUP. PLI, 
DC. 

Costituita nei giorni scorsi a Pesaro 1 Conferenza slampa ieri ad Ancona del regista Massimo Mida Puccini 

Consulta unitaria 
per dare 

lavoro ai giovani 
FGCI, DC, FGSI, GDSI e FGRI insieme nella scelta di 
una base programmatica • L'appoggio dell'Ammini
strazione provinciale e delle organizzazioni sindacali 

De Cocci (nella foto in alto) e Castellucci (in basso a destra) 
i due notabili imposti dalla direzione nazionale della DC 

PESARO, 20 
• Con !a fine ormai prossima 

dell'anno scolastico la piaga 
della disoccupazione giovanile 
si allargherà ulteriormente. 
Anche nella nostra provincia 
altre centinaia di giovani an 
dranno ad ingrossare le file 
dei senza lavoro contribuendo 
in tale m'anlera ad aggravare 
il già precario quadro socio 
economico. In sintonia con 
questa realtà si pone l'iniziati
va unitaria dei movimenti pò 
litici giovanili che, dopo ave
re elaborato una base prò 
grammatica comune, stanno 
concretizzandola a livello prò 
vinciate pur operando nel de
licato momento che precede 
la scadenza elettorale. 

Nel corso di un incontro te
nutosi Ieri a Pesaro è stata 
costituita una consulta unita
ria provinciale sui problemi 
dell'occupazione giovanile; ol-
tie ai movimenti giovanili 
(FGCI. .DC. FGSI, GSDI. 
FGRI) rie fanno parte l'Am
ministrazione provinciale e le 
organizzazioni sindacali. 

La consulta si è messa su
bito al lavoro: proprio oggi 
prendono il via gli incontri 
con gli organismi dirigenti 
delle comunità montane e dei 
comuni dei due comprensori. 

Dopo Fano e la comunità 
montana del Catria e Nerone 
sarà la volta delle comunità 
montane del Metauro e del 
Montefeltro sud così via. 

Dai primi di giugno sarà 
inoltre abbinato un censimen

to sull'occupazione giovanile; 
l questionari sono già stati 
approntati, si tratterà di una 
indagine « a campione » mol
to ampia, che riguarderà, se
condo il programma, il trenta 
per cento dei giovani residen
ti nella provincia (circa quin
dicimila su cinquantamila) di 
età fra 1 dlciotto e i ventotto 
anni. L'indagine. — per la 
quale sono già stati Incarica
ti dieci giovani della provin
cia, ma questo organico sarà 
allargato in caso di necessità 
— dovrebbe concludersi entro 
la fine del mese di agosto 

Nel frattempo si svolgerà 
tutta una serie di incontri 
pubblici a livello di compren
sori e comunità montane per 
illustrare l'iniziativa e per 
preparare conferenze comuni
tarie comprensona i 

Tavola rotonda 
a Monterubbiano 
Una tavola rotonda sulla 

occupazione giovanile è indi
cata per oggi 21 maggio, a 
Monterubbiano, in provincia 

' di Ascoli Piceno. 
L'iniziativa è presa dai par

titi comunista e socialista e 
dalle rispettive federazioni 
giovanili. Tra gli altri vi par
teciperanno i compagni Min-
netti, Miranda e Scaramucci. 

Si vota anche per il rinnovo del consiglio comunale 

Forte presenza di donne e operai 
nella lista PCI ad Ascoli Piceno 

i r 

Vi sono rappresentate tutte le categorie produttive — Una scelta ispirata 
a criteri di apertura — Nove gli indipendenti nella «rosa dei quaranta» 

I CANDIDATI COMUNISTI-
Lista dei candidati del Partito comunista per H Co

mune di Ascoli Piceno. 
1) LATTANZI Gì ANNI GIACOMO, avvocato 
2) ALESI SANDRO, impiegato consorzio agrario pro

vinciale • maestro di sci - indipendente. 
3) ALESSANDRINO LUCIANO, dottore In chimica -

Mondadori • indipendente 
4) ANASTASI ELIO, studente universitario 
5) ANGELINI E M I D I O , insegnante Istituto d'arte -

indipendente 
6) CATALINI MARINO, commerciante 
7) COLLINA L U I G I , geometra, segretario Lega coo

perative agricole 
8) CONTADINI MARISA in MARUCCI , Insegnante I T I 
9) CORINTI CONCETTO, mezzadro - indipendente 

10) CORRADI G I U L I A N O , operaio CEAT 
11) COSTI GIUSEPPE, operatore culturale 
12) D'ANDREA NAZZARENO, artigiano, elettrauto 
13) DI GREGORIO FERNANDO, dottore in legge, im

piegato IN PS 
14) DI LORENZO ANTONIO, imprenditore edile 
15) EUGENI AUGUSTO, studento liceo scientifico 
16) FAINI ADELMO, operaio CEAT 
17) FAZZINI DANTE, pittore - indipendente 
18) FEDE MASSIMO, studente universitario 
19) F IORI M A R I O , operaio CEAT 
20) FORLINI ANTONIO, artigiano, elettricista 
21) GUI DOTT I MARIA, studentessa universitaria 
22) LAZZARI NI ROBERTA in CAPPELLI, insegnante 
23) LUCIANI ANGELO, tecnico SICE 
24) MANCINI BENITO, impiegato ENEL 
25) MARCELLI UGO. studente universitario 
26) MARIANI ROLANDO, ingegnere 
27) ODDI LAURA in ALESSI. insegnante 
28) PAOLETTI G IAMPAOLO, studente universitario 
29) PERETTI DOMENICO, geometra - indipendente 
20) P IZ I ANNA - R ITA, studentessa universitaria, se

gretaria provinciale FGCI 
31) P I Z Z I N G R I L L I UMBERTO, impiegato SICE 
32) PRESCIUTTI L INO, operaio Manuli 
33) RITAROSSI COSTANZA in PROSPERI, casalinga 
34) ROMANUCCI L U I G I , avvocato 
35) SALUSTRI CORRADO, impiegato I N A M 
36) SCIAMANNA ALBERTO, impiegato Mondadori - in

dipendente 
37) S IMONETT I DOMENICO, operaio Manuli -
38) STIPA G IAMPIERO, operaio FAIN - indipendente 
39) TANCREDI ADELMO, psicologo - indipendente 
40) URBANI G IACOMO, mezzadro. 

" ASCOLI PICENO. 20 
La lista dei candidati pre

sentati dal Partito comunista 
per il rinnovo del consiglio 
comunale riflette quei criteri 
di rinnovamento e apertura 
già espressi a livello nazio
nale. -

Questi due elementi corri
spondono appieno a ciò che 
in questi ultimi cinque anni 
è avvenuto e all'intèrno del 
nostro partito e nella stessa 
città di Ascoli. 

Infatti, da una attenta ri
lettura della lista emergono 
subito alcuni elementi qua
lificanti quali la presenza di 
donne: tre insegnanti prota
goniste del movimento di lot
ta degli insegnanti avvenuto 
in questi anni; due ventenni 
che rappresentano il punto di 
riferimento delle giovani ge
nerazioni nella città di Asco
li e una casalinga protagoni
sta della lotta per la ristrut
turazione del centro storico e 
in particolare del quartiere 
Filarmonici. 
" Questa presenza femminile 
nel complesso indica là volon
tà di fare, anche nella nostra 
città, del tema della eman
cipazione femminile il centro 
dello sviluppo democratico 
dell'elettorato. 

La presenza di operai e 
tecnici delle maggiori fabbri
che della città rinsalda da 
una parte il tradizionale le
game del partito con la clas
se operaia, dall'alta i nomi 
stessi dei candidati indicano 
una scelta non solo rappre
sentativa ma di dirigenti rea
li della lotta. Allo stesso mo
do sono rappresentate le qua
si generalità delle categorie 
produttive; particolare risal

to ha nella lista la presenza 
di due mezzadri in ima pro
vincia in cui l'obiettivo del 
superamento della mezzadria 
è di grande rilevanza. 

Discorso a parte meritano gli 
indipendenti. Infatti questa 
ultima presenza nella nostra 
lista (nove gli indipendenti 
da noi presentati) dimostra 
lo sforzo fatto dal partito per 
far esprimere quelle forze che 
nella città sono venute avanti 
in questi anni, ma che pur vi
cine al partito comunista non 
si riconoscono completamente 
in esso. Tanto è vero che gli 
indipendenti, nel coreo della 
campagna elettorale esprime
ranno nella piena autonomia 
le loro posizioni democratiche 
e anche nel caso di elezione 
sarà assicurata loro la stessa 
autonomia di atteggiamento e 
di contributo politico sui pro
blemi della città. 

E sempre nell'ambito della 
autonomia c'è stato da parte 
del nostro partito un ulteriore 
sforzo, e cioè far si che non 
vi fosse sovrapposizione o 
coincidenza tra impegni a li
vello di partito e di gruppo 
consiliare in quanto il ruolo 
autonomo del consiglio rispet
to al partito corrisponde alla 
visione articolata della socie
tà e dello stato che i comu
nisti hanno. 

Questi criteri di scelta se
guiti dal nostro partito ci 
sembrano non solo un mo
mento di apertura reale, ma 
di più ci sembra una scelta 
coraggiosa perché ha antepo
sto la reale crescita della cit
tà e la qualificazione del 
gruppo consiliare a qualsiasi 
più immediato cnterio di in
teresse interno. 

g. a. 

In sostituzione dei dimissionari Fava e Campitelli 
. ^ 

Iesi: eletti i due nuovi assessori 
La scelta è caduta sui compagni Vecci e Scarpini - Una proposta (poco chiara) del PRI per un allar
gamento della giunta - La disponibilità di PCI e PSI a collaborare con tutte le forze democratiche 

Paesaggio delle Marche 
per un film partigiano 

Il lavoro cinematografico è liberamente tratto da un racconto di Giu
seppe Mari • L'iniziativa nata da una proposta dell'Istituto di Storia del 
Movimento di Liberazione - Una operazione di decentramento culturale 

JESI. 20 i 
Il PRI ha aperto la sua | 

campagna elettorale nella no- ! 
stra città., durante la sedu- I 
ta del Consiglio Comunale d: 
lunedi scorso. Si era ad un 
terzo dei commi all'ordine 
del giorno e si doveva prende
re atto delle dimissioni di due 
assessori della giunta di sini
stra. il compagno Fava, (chia
mato dalla Federazione del 
nostro partito ad altri .inca
richi, ad Ancona), e del com
pagno Capitelli (PSI). 

Considerando queste dimis
sioni come il segno di una 
crisi — in realtà inesistente 
— della giunta, accusata tra 
l'altro di « efficientismo super
ficiale • (il capogruppo repub- ( 
blicano. prof. Ciuffolotti, a- j 
vanzava, seppure confusamen- , 
te, la proposta di un allarga
mento della giunta stessa, 
chiedendo che fosse congela
ta la situazione, che non si 
procedesse cioè alla surroga
zione degli assessori uscenti. 
ma si aprisse invece il dibat
tito sulla proposta repubbli
cana. 

Questa era accolta favore 
volmente sia dal PCI che dal 
PSI. in quanto rispondente 
al programma che ì due par
titi avevano concordato fin 
dall'insediamento della giun
ta. dieci mesi fa: fin da allo
ra infatti, e per tutto questo 
arco di tempo, in ogni sedu 
ta dei Consiglio comunale 
PCI e PSI hanno proposto 
alle altre forze democratiche 
di collaborare con essi nel 
governo della città, sempre 
però ottenendone una rispo
sta negativa. 

Se dunque, comunisti e so
cialisti sono soli, oggi, a ca
po della città, questo è dovuto 
alla autoesclusione degli altn 
partiti democratici. -

I! secondo intervento di 
Ciuffolotti però — e poi i suc
cessivi degli altri tre consi
glieri del PRI — spiegava co
me si trattasse non di una a-
pertura « a sinistra ». ma di 
una proposta alle forze inter
medie. PSI e PSDI (il PLI 
non è presente a Jesi in con
siglio), per una giunta mino
ritaria laica (non si è capito 

bene con l'appoggio di quali 
altre forze). 

Dopo l'ampia discussione. 
non essendoci per il momento 
una possibilità di accordo, si 
procedeva alla surrogazione 
dei due assessori e del cons* 
gliere Piccioni (PSI). chiama 
to alla presidenza dell'IACP 
ad Ancona: risultavano eletti 
assessori il compagno Gian 
cario Vecci (PCI) e Sergio 
Scarpini (PSI) e consigliere 
Domenico Barigeìli (PSI). 

Sulla questione sollevata da! 
PRI. riteniamo necessarie al
cune considerazioni: innanzi
tutto si deve sottolineare la 
coerenza dei comunisti dimo
stratisi. anche in questa oc
casione, sempre disposti a col
laborare con tutte le forze de
mocratiche. a confrontarsi, da 
pan a pari, su proposte con
crete. per risolvere i proble
mi della città; il PCI non 
vuole essere il primo partito 
a tutti 1 costi, come afferma
to dal consigliere del PRI Ber-
tini, ma semplicemente svol
gere ti compito affidatogli dal 
43^ dell'elettorato Jeslno. 

Quanto al PRI. uscito da po
co dal congresso, deve anco
ra superare le contraddizioni 
al suo interno, chiarirsi me
glio la proposta fatta in con 
sigilo, come del resto ha ricono
sciuto Io stesso consigliere Fi-
lonzi. Del resto il PRI — te 
nuto conto anche del fatto 
che il suo elettorato appartie
ne in massima parte alla 
classe operaia — può real
mente operare per II bene del
la città, cercando però il con
tributo e la collaborazione de
gli al tn partiti operai, nou 
mirando a dividerli, o ad e-
scludere una forza importan
te per la nostra città come il 
PCI. 

L'ultima considerazione, bre 
ve, riguarda il «Corriere A 
dnatico»: ancora una volta 
il foglio locale ha perso l'oc
casione per una obiettiva in
formazione, distorcendo af
fermazioni chiare e deforman
do sia il dibattito che le sue 
conclusioni politiche, 

I. f. 

ANCONA, 20 
- « Staffette partigiane > : 

questo il titolo ancora 
provvisorio del film di 
Massimo Mlda Puccini e 
Diego Fiumani la cui la
vorazione Inlzlerà nelle 
prossime sett imane nelle 
campagne dell 'entroterra 
marchigiano. 

L'opera cinematografica 
t ra t ta liberamente dal rac
conto • « Due ragazzi con
tro le SS » di Giuseppe Ma
ri, scrittore e comandante 
partigiano, nasce dall'esi
genza degli autori di ri
spondere ad alcune do
mande che si sono fatte 
in questi ultimi anni sem
pre più inquietanti e pres
sant i : che cosa è stato e 
In che modi si manifesta 
oggi 11 fascismo? Quale 
concreta eredità ha lascia
to la Resistenza nel no
stro paese? E quale ruolo 
storico ha realmente svol
to e può ancora svolgere? 

Ma 11 film, cosi come è 
stato concepito e proget
tato. non testimonia «solo 
di un impegno culturale e 
politicò, ma risponde, nel
la sua fisionomia, ad u n a ' 
grossa ed interessante o-
perazione di decentramen
to culturale. 

Il progetto del film è 
nato infatti da una pro
posta dell'Istituto di Sto
ria del Movimento di Li
berazione (comitato pro
vinciale di Pesaro) nel set
tembre del 1973 rivolta al
l'Istituto Luce che. pure 
avendola raccolta con giu
dizio totalmente positivo. 
per vari motivi non è riu
scito In un primo tempo 
a portarla nella fase pro
duttiva. 

Si giunge dopo un certo 
travaglio alla stesura del
la sceneggiatura, e nel set
tembre dello scorso anno 
il presidente del consiglio 
regionale compagno Ba-
stianelll avviò 11 progetto 
alla fase conclusiva dan
do Vita quindi ad una col
laborazione tra la regione 
Marche e il gruppo cine
matografo pubblico. 

Ora l'Istitoito Luce si tro
va In grado sia economi
camente che organizzati
vamente di dare Inizio al
la fase produttfva: «Or
mai si t ra t ta solo — ha 
affermato questa mat t ina 
nel corso di una conferen
za stampa il regista Mas
simo Mida — di prende
re contatto con alcuni 
paesi dell 'entroterra mar
chigiano per mettere in 
piedi finalmente il film». 

Il regista ha anche con
fermato che nel film pren
deranno parte accanto a 
professionisti anche degli 
attori < presi dalla stra
d a » : nelle Marche si cer
cheranno anche I due ra
gazzi interpreti principali. 
I due adolescenti, sa ranno 
infatti i principali inter
preti del film quali pro
tagonisti di una avventu
ra . che li vede coinvolti 
durante il periodo della ri
t i rata tedesca nella nostra 
zona. 

Dall'esperienza quotidia
na dei due ragazzi dodi
cenni. uno figlio di un 
operaio, l'altro di un far
macista, il film coglie l'oc
casione per descrivere co 
me e perché è nata la Re
sistenza, che tipo di orga
nizzazione è riuscita a co
struire. 

Il film si ripromette in
fatti di comunicare — e 
questo ci sembra il dato 
distintivo — la rappresen
tazione di quello che av
veniva nella vita quotidia
na delle formazioni parti
giane. cercando cioè di e-
vitare gli aspetti oleogra
fici: si parlerà delle comu
nicazioni. del vettovaglia
mento e armamento, della 
amministrazione della giu
stizia e dei servizi sanita
ri : in generale di quei rap
porti sociali t ra partigiani 
in armi e popolazione con
tadina e sfollati che ge
nerarono una nuova cul
tura • ed etica. 

Parallelamente allo svol
gersi delle vicende parti
giane di 30 anni fa si in 
trecciano' nello sviluppo 
del film aspetti e momen
ti di vita ambientati ai no
stri giorni. Attraverso i ri
ferimenti all'oggi, gli au 
tori si propongono di far 
capire meglio (special
mente ai giovani) perché 
allora gli operai. 1 conta
dini. gli intellettuali ri
schiarono la vita non so 
lo per ribellarsi alla ditta
tura nazi fascista ma per 
costruire tutt i assieme 
una società nuova, più 
giusta e moralmente sana. 

Il film intende cosi ar
rivare nelle scuole, nelle 
fabbriche, ovunque 1 gio 
vani lavorino e vivano in 
s'.eme per dare risposte 
chiare e storicamente ri
gorose. 

Risposte e non celebra
zioni. 

Marco Minant i 

Ferrovieri: 

tre ore 

di sciopero 
Le segreterie provinciali 

dei sindacati ferrovieri di An
cona aderenti allo SFI CGIL, 
SAUFI-CISL e SIUF-UIL. 
unitamente al Consiglio dei 
delegati del personale del de 
posito viaggiante, hanno prò 
clamato per i giorni 21, 22 e 
23 maggio uno sciopero di 
un'ora. SI asterranno dal la
voro il personale viaggiante 
dei treni in partenza da An
cona per Bologna, Foligno e 
Pescara. Saranno comunque 
assicurate le partenze in ora
rio del treni utilizzati dai 
• pendolari ». 

I ferrovieri in questo modo 
Intendono riaffermare la scel
ta di classe con tutti I lavo
ratori, per battere l'intransi
genza antisindacale ovunque 
si manifesti. 

L'azione dei ferrovieri è 
volta a riaffermare il dirit
to di sciopero e contro- l'at
tacco alle libertà e al diritti 
dei lavoratori messo in atto 
dall'Ufficio movimento di An
cona che ha deciso di opera
re ritenute dello stipendio 
sproporzionate alla reale du
rata degli scioperi finora at
tuati. 

L'Azienda ferroviaria, no
nostante gli ultimi accordi 
intercorsi con i sindacati, è 
ancora ancorata ai provve
dimenti posti in atto a suo 
tempo con la e circolare Jer-
volino ». 

I 

In lotta 

i dipendenti 

dei consorzi 
Un nuovo sciopero di otto 

ore è stato indetto dalla Fé 
delazione unitaria CGIL-CISL 
e UIL per il personale dipen
dente d-ii Consorzi agrori. Lo 
sciopero è esteso a tutta la 
regione e ci svolgerà nella 
giornata di oggi, venerdì 21 
La decisione è stata presa nei 
gioì ni scorsi in una riunione 
avvenuta a Jesi tra il comi
tato direttivo del sindacato 
di categoria e le rappresen 
tan7e aziendali 

Nel corso della giornata di 
sciopero avrà luogo un incon 
tro con l'Assessore alla agri
coltura della Regione Marche 
allo scopo di ottenere un suo 
intervento presso le umilimi 
strazioni consortili per la de 
finizione positiva — entro 
tempi brevi — della vertenza 
contrattuale. 

Infatti le trattative si sono 
interrotte il 3 maggio scorso 
sulla premessa politica ri
guardante gli investimenti e 
l'occupazione, nonché sulla 
democratizzazione dei consor
zi agrari e della Federconsor-
zi che devono portare avanti 
una politica di rivalutazione 
della funzione cooperativisti 
ca attraverso la partecipazio
ne di tutti gli operatori agri 
coli nonché al rinnovamento 
delle strutture. 

Una premessa politica irri 
nunciabile da parte del lavo 
ratorl. 

Mobilitazione in tutta la provincia di Pesaro 

Gli operai chiedono 
diritto allo studio 

Una serie di iniziative indette dalla CGIL-CISL-UIL per 
la revisione della legge sull'educazione permanente 

PESARO. 20 
La Federazione provinciale 

unitaria CGIL. CISL. UIL. ha 
indetto una serie di iniziative 
di mobilitazione di tutti i la
voratori della provincia intor
no al problema del diritto al
lo studio. 

In questo quadro i lavora-

Necessario 
ad Ancona 

un uso diverso 
dell'Istituto 

per l'infanzia 
ANCONA. 20 

Il personale dell'Istituto di 
assistenza all'infanzia di An
cona si è riunito con i rap
presentanti del Consiglio de! 
delegati e con 1 rappresentan
ti della Federazione lavora
tori dipendenti dagli enti lo
cali. per discutere la situa
zione interna dell'Ente e ve
rificare lo stato di applica
zione del contratto nazionale 
di lavoro. L'assemblea ha 
ribadito, tra l'altro, la dtspo 
nibilità del personale a ri
prendere il diserso su una 
diversa utilizzazione dell'Isti
tuto stesso 

Circa due anni fa i dipen
denti avevano elaborato al
cune valide proposte per an 
dare al superamento dell'at
tuale tipo di assistenza Tali 
scelte partivano dalla esigen
za di fornire alla cittadinan
za servizi più adeguati e prò 
rispondenti alla assistenza 

tori impegnati nei corsi sta 
tali sperimentali di scuola me 
dia « 150 ore ». riuniti nelle 
assemblee zonali della prò 
vincia. hanno presentato un 
ordine del giorno al Provve
ditore agli Studi di Pesaro e 
Urbino chiedendogli di farsi 
interprete presso il Ministero 
della Pubblica Istruzione del 
la situazione locale, che mo
stra i segni di un accentuato 
deterioramento economico e 
sociale per la quasi totale as
senza di aziende di alto li
vello produttivo e occupazio 
naie, per il fenomeno della 
emigrazione e per l'estender
si del lavoro a domicilio. 

I lavoratori impegnai nei 
corsi delle e 150 ore » chiedo
no con forza che tutta la ma
teria del diritto allo studio e 
della educazione permanente 
venga riveduta con urgenza 
tenendo conto di alcune pno 
rità: l'estensione dei moduli 
per copr.re tutte le necessita 
della provincia; l'inizio dei 
corsi alla stessa data previ
sta per tutte le scuole: la ga
ranzia immediata di assun 
zione a tempo indeterminato 
per il personale docente con 
tutti ì diritti conseguenti: la 
istituzionalizzazione dei cor
si che devono perdere il ca 
rattere sperimentale per en 
trare a pieno titolo a far par 
te delle attività permanenti 
della scuola secondaria di 1" 
grado: l'istituzione di corsi 
sperimentali per lavoratori 
corrispondenti ad un biennio 
unitario di scuola secondaria 
di 2* grado: l'immediata eli
minazione dei corsi CRACIS. 

La direzione di Ancona censura un impiegato 

che raccoglieva soldi per i terremotati 

AI «Banco di Sicilia» 
non. importa del Friuli 
Alla direzione anconetana 

del Banco dt Sicilia deve es-
sere parsa cosa oltremodo gra 
ve che un impiegato effettuas 
se una sottoscrizione tra i 
collegai d'ufficio a favore del
le popolazioni friulane: soto 
così, infatti, si spiega il buro
cratico. gretto, oltreché mal
destro. intervento repressivo 
cui e stato fatto segno ti 
sopracitato impiegato allorché 
si e allontanato dal porto di 
lavoro. E tutto, si badi, ben
ché egli avesse informato ti 
caposervizio con specifica co
municazione verbale. 

Fatto sta che rtmpiegato. 
tra l'altro rappresentante sin
dacale della Federazione la
voratori bancari, mentre sta 
va effettuando la raccolta d« 
soldi si è visto recapitare una 
lettera (a firma Salvatore 
Battaglia e Ignazio La Motta » 
con la quale gli si ricordava, 
tra l'altro, che « ai*sensi dei-
l'art. 3 della Convenzione per 
i diritti e le relazioni sinda
cali del l^fl-70 e dell'art. 5 
dell'accordo ìa-ll-^S. le richie

ste di permessi retribuiti» 
andavano fatte «per iscritto. 
di regola il giorno prima ». 
La lettera, redatta m modo 
fastidiosamente l/urocrattco. 
quasi ad ignorare il motivo 
del permesso chiesto, aggiun
geva- «Circa l'assenza dal la
voro già fatta, la invitiamo 
a precisare se va computata 
(.._) nell'ambito dei permessi 
di cui all'accordo 16-11 "75. In 
questo caso vorrà consegnarci 
le apposite cedole». 

Eh bé, è veramente il caso 
dt dire a questi signori — per 
i quali l'intransigenza sul la
voro sembrerebbe andare so
pra tutti e tutto, anche sulle 
sventure degli altri — che se 
sul piano professionale posso
no fregiarsi di essere stati 
ineccepibili, sul piano umano 
si sono rivelati in tutta la lo
ro indelicatezza. Ma forse. 
per questi amonsù Travet m 
d'alto bordo, delicatezza, com' 
prensione e solidarietà sono 
parole dimenticate da tem
po, cancellate dal guscio oveU-
tato della carta mometrn. 


